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    Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

   Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 08 al 14 ottobre

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	08
	Fuggi dall'agire per essere compreso e lodato, perché sarebbe cosa che offenderebbe molto la tua Madre Immacolata. 
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, eviterò di cercare le occasioni per essere compreso o lodato. Per esempio: 

· realizzerò con attenzione e con amore i miei doveri quotidiani senza cercare l'elogio o la gratitudine; 

· confiderò le mie pene e difficoltà a Gesù, evitando di cercare la consolazione, la compassione o comprensione delle persone, in particolare dei miei cari;ecc. 

	09
	Quando ti imponi qualche piccola mortificazione, guardati sempre dal farla notare, perché la Madonna ama il nascondimento. 
	Per amore alla Vergine, oggi propongo di impormi piccole rinunce per la pace della mia famiglia, senza farlo notare. Per es.: 

· stare zitto di fronte a modi di agire del mio coniuge che mi dispiacciono o mi scomodano; 

· lasciare da parte le "mie priorità" (pulizie, palestra, Internet, ecc.), per dare tempo al mio coniuge, figli, genitori…

	10
	Guardati dal parlare superfluo, perché il troppo parlare lascia l'anima vuota.
	Con l'aiuto del Signore, starò attento alle mie parole, al contenuto delle mie conversazioni e al tempo che impiego nel parlare. Per es.: 

· evitare conversazioni frivole su me stesso o sugli altri, o non positive: banalità (ho fatto questo, ho ottenuto…, ho viaggiato a…, ho mangiato in questo posto, ecc.), pettegolezzi, critiche, conversazioni pessimistiche, ecc. 

· misurarmi nel tempo che dedico a parlare per dedicarmi ad ascoltare l'altro; ecc. 

	11
	Non parlare con gli altri delle tue pene, dei tuoi dolori e fatiche, ma conserva il delicato profumo di questi fiori nel silenzio della tua anima. (1)
	Oggi, con l'aiuto di Maria, propongo di conservare nel silenzio del mio cuore i piccoli disagi, dolori e fatiche della vita giornaliera per offrirli al Signore nell'Eucaristia. Per es.: 

· evitare di sfogarmi con i miei amici, delle mie delusioni, rabbia, dolore, frustrazioni: mi sfogherò con Gesù e offrirò tutto nell’Eucarestia;

· non lamentarmi di fronte ai miei cari di “tutto quel che faccio per loro”, specialmente con i miei figli, coniuge, genitori, ecc.: offrirò tutto con amore nell’Eucaristia. 

	12
	Lo Spirito Santo è luce che ci fa giudicare secondo Dio tutte le cose. Senza questa illuminazione saremmo ciechi, non capiremmo le cose di Dio. (2)
	Oggi mi propongo, insieme al mio coniuge, di chiedere la luce dello Spirito Santo per leggere negli avvenimenti della vita giornaliera quello che Dio vuole: 

· chiedere la luce dello Spirito Santo per vedere con chiarezza il lato positivo delle piccole o grandi difficoltà o contrarietà che capitano nel giorno (guasto alla macchina, malesseri fisici, voti scarsi dei figli, ecc.); 

· chiedere la luce dello Spirito Santo, pregando in famiglia, per prendere decisioni piccole o grandi (difficoltà economiche, situazioni familiari, ecc.). 

	13
	Il distacco dalle cose e dalle creature non devi manifestarlo con il disprezzo e la noncuranza verso di esse, perché proprio dandoti alle creature ti rinnegherai e farai morire la tua volontà, il tuo io, le tue soddisfazioni, e mortificherai il tuo corpo. 
	Il distacco che ci chiede il Signore è rinnegare noi stessi per darci agli altri. Chi ama cerca il bene dell'altro e si sacrifica per lui. Per esempio: 

· fare un gesto di generosità verso i miei cari lasciando da parte le mie comodità e soddisfazioni: presterò l’automobile al mio coniuge, al figlio; farò le spese di casa; aiuterò nei compiti di casa…; 

· troverò il tempo per visitare i miei genitori, i miei suoceri, un amico malato, ecc. 

	14
	Nasconditi nel compimento del lavoro che ti viene affidato, eseguendolo con amore. (3)
	Per amore al Signore e alla Vergine, e con il loro aiuto, oggi mi propongo di non fare trasparire che mi costa il compimento dei miei lavori e doveri quotidiani. Per esempio: 

· arrivare di buon umore a casa, nonostante la mia stanchezza; 

· eseguire il mio lavoro quotidiano con efficienza e precisione, offrendolo per amore al Signore; ecc. 


Nascondimento è fare le cose di fronte a Dio solo

Gesù disse: «Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli. Quando dunque fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa.  Quando invece tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. E quando digiunate, non assumete aria malinconica come gli ipocriti, che si sfigurano la faccia per far vedere agli uomini che digiunano. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando digiuni, profumati la testa e lavati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo tuo Padre che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.» (Matteo 6, 1-4, 16-18)
(1) Nascondiamo le nostre pene e sofferenze agli altri, offrendo tutto al Signore: «E' penitenza trovarsi davanti ad una prova, ad una oscurità, ad una incomprensione: Quando attraversiamo un periodo di questo genere ci facciamo accorgere dagli altri dall'espressione del viso, da qualche altra cosa. Gesù dice: “Lavati la faccia e profumati il capo” (Matteo 6, 17), cioè nascondi agli altri... Questa non è falsità, è amore delicato verso di Lui. Il Signore conosce il nostro intimo, quel che di prezioso è la nostra piccola offerta; la gemma che possiamo offrire. Mostriamoci serene e fresche nel volto! E' difficile? Si, ma non impossibile.» Maria Bordoni, vol. 4, 07.03.1958.

(2) Chiediamo lo Spirito Santo che illumini le nostre tenebre: «Tutto quel che è proposito di vita santa e perfetta ci viene dallo Spirito Santo… Lui solo può insegnarci la vera vita, farci sentire il desiderio di seguire la via insegnata da Gesù Cristo. Non è vero che al principio di quella data pratica di generosità, di quell'atto di virtù, proprio al principio, alla radice, c'è l'amor di Dio? Ma cos'è l'amore di Dio? Da chi ci viene?...  

Ogni anima ha bisogno di maggior luce; ha tante cose come ancor velate dalle tenebre; ha cioè dei lati su cui non riesce a veder chiaro. Invochiamo lo Spirito Santo, che dà luce.» Maria Bordoni, vol. 4, 23.05.1958.

 (3) Compiere i nostri doveri con amore e per amore di Dio: «L'amore di Dio ispiri la nostra vita, in ogni momento. Le azioni non ci ostacolino: sia per noi una stessa cosa avere in mano una scopa o uno strumento musicale: perché tutti e due possono suonare e suonare un'armonia superiore ad ogni altra. Tutto è prezioso: avere un ufficio di segreteria o di cucina è la stessa cosa, purché l'amore sia grande, senza limiti...» Maria Bordoni, vol. 2, 31.10.1952.

Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


